
Porto Roxa 
 
Sulla costa del versante ovest, quella più suggestiva e selvaggia oltre che ancora 

incontaminata dal turismo di massa, vi è una località che vale la pena di visitare 

per la caratteristica dell’ambiente tra i più aspri e selvaggi dell’isola. Si tratta di 

Porto Roxa,situato accanto a Porto Limniona. Si deve raggiungere prima Aghios 

Leon e da qui prendere il bivio che conduce a Porto Roxa. La strada è agevole, 

pittoresca e panoramica, non sempre asfaltata ma comunque facilmente 

percorribile. Si attraversano boschi sempreverdi e si scende sempre più verso il 

mare tra sentieri rocciosi, uliveti e pini marittimi fino a quando si scorge una baia 

incastonata negli scogli e una “radura” composta di spuntoni neri e taglienti, 

somiglianti a schegge di lava pietrificata. Il tutto appare in un contesto ambientale 

quasi incontaminato, poca gente, mare sferzante e spumeggiante quando è 

agitato,onde gigantesche e paurose che sferzano la costa e si abbattono con 

inaudita violenza sugli scogli, colori sfavillanti quando è tranquillo ma fondali 

profondi e tutto roccioso. C’è uno scivolo di pietra levigata che arriva fino 

all’acqua e da cui i pescatori fanno scendere le loro imbarcazioni per metterle a 

mare.Al mattino le barche scaricano qui il pescato. E’ una zona pescosa questa ma 

incute un certo timore reverenziale. Senza dubbio affascina molto ma il mare 

aperto,gli scogli e le punte nere che affiorano dalla costa ti fanno accostare 

all’acqua con rispetto e cautela. Proprio da qui si diparte una stradina molto 

pittoresca, ma angusta e stretta, che salendo sulla montagna con tornanti 

vertiginosi e stupendi conduce fino a Porto Limniona, uno dei luoghi più 

affascinanti dell’isola. 

 


